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zioni ai prefet t i ed agli in tendent i di fi-
nanza ? perchè le disposizioni della legge 27 
settembre 1863 e relativo regolamento per 
concessione di lot terie e tombole, non ven-
gano applicate ai Banchi di beneficenza 
per la vendita di oggetti dona t ; , che so-
glionsi ist i tuire dalle Società operaie ed 
altri enti, in occasione di feste, anniversari , 
commemorazioni, inangurazioni e simili ce-
rimonie, dichiarando i relativi permessi sog-
getti alla tassa fìssa di concessione di lire 
cinque ». 
¡H Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante questa interrogazione s ' intende ri-
t irata. 
H I Segue | l ' interrogazione dell' onorevole 
Crespi;, al ministro delle postele dei telegrafi 
«per sapere se e quale fondamento abbiano 
le accuse che si vanno r ipetendo su diversi 
giornali contro la divisione radiotelegrafica 
circa il corretto impiego dei fondi vota t i 
dal Par lamento pei servizi radiotelegrafici e 
in ispecie per la stazione di Coltano ». 
f Anche quest ' interrogazione, per l 'assenza 
dell ' interrogante, s ' in tende r i t i r a t a . ^ 
fi Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cortese al ministro dell ' istruzione pubblica 
« per sapere se, dopo la interpretazione che 
il Consiglio di Stato e la Corte dei conti 
dànno ora della legge del 1904, non cre-
da presentare un disegno-di legge che regoli, 
nell'interesse del servizio e degli studi, i t ra-
sferimenti dei professori universitari , 
i L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' istruzione pubb l i ca | ha facoltà di parlare. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io veramente non credo, 
per essere sincero, che l ' in terpretazione d a t a 
dal Consiglio -di S ta to e dalla Corte dei 
conti relativa al t rasfer imento dei profes-
sori universitari sia giusta; e dico subito il 
perchè. La Corte dei conti ed ¡il Consiglio 
di Stato sostengono che i professori univer-
sitari non si possono trasferire. Ora è un 
principio generale di dir i t to amminis t ra t ivo 
che qualunque ramo della pubblica ammini-
strazione abbia la facoltà di t raslocare i 
funzionari, e non credo quindi che per il 
trasloco stesso ci voglia una legge speciale. 

Ma di f ron te allo s ta to di f a t to , vale a 
dire alla Corte dei conti che respinge i de-
creti ed al Consiglio di S ta to che dà pareri 
sfavorevoli, il Ministero presenterà al certo 
una legge la quale, oltreché affermare il 
principio, var rà anche a disciplinarlo me-
glio; e quindi t u t t o il male non sarà venuto 
Per nuocere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cortese ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia, o 
no, sodisfat to. 

CORTESE. Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di Sta to 
che rispondono per fe t t amente al mio desi-
derio. Solamente vorrei che in questo fu tu ro 
disegno di legge si comprendesse anche il 
caso di t rasfer iment i per diverse materie ; 
perchè accade sovente che, per compiacente 
voto di facoltà, i professori cambino cat-
tedra senza competenza scientifica ; e que-
sto è un grave errore; perchè se andiamo 
di questo passo un professore ordinario di 
l e t t e ra tura la t ina pot rà un giorno diventare 
professore di ostetricia. Mi auguro quindi 
che questo disegno di legge provveda ad ov-
viare questo scandalo universitario. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Di Stefano al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per conoscere 
le sue intenzioni re la t ivamente alla t rasfor-
mazione degli a t tual i uffici 'succursali delle 
grandi c i t tà ». Non essendo presente l 'ono-
revole interrogante, questa interrogazione 
decade. 

. Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Scellingo al ministro della pubblica is t ru-
zione « sul r i tardo del l 'apertura dei corsi 
clinici della regia Universi tà di Roma ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' is truzione pubblica ha facoltà di parlare. 

ROSSI LUIGI , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Io non potrei ora r ipetere 
se non quello che ha risposto ieri l 'a l t ro l'ono-
revole ministro; io credo quindi che per non 
tediare la Camera posso riferirmi alle di-
chiarazioni f a t t e dall 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facol tà di par lare per dichiarare sesia, o no, 
sodisfat to. 

SCELLINGO. Io ho presenta to la mia 
interrogazione molti giorni pr ima che la fa-
cesse l 'onorevole Brunialt i : e mi sarei aste-
nuto dail ' insistere per avere una risposta 
dall 'onorevole ministro qualora quella che 
egli diede fosse s t a t a esauriente ; ma nella 
r isposta da ta dal ministro al Brunial t i , non 
si riconosce che il r i ta rdo nel l 'aper tura delle 
cliniche è dipeso appun to dall 'avere man-
cato di p repara re | l e cl inichejnuove, pr ima 
di abbandonare ' le vecchie. |Perciò no 11/mi 
posso dichiarare ! sodisfat to. Io [penso che, 
essendo giustissima l 'agitazione^ degli stu-
denti, i quali domandano di potere s tudiare , 
iljministro^della pubblica istruzione insieme 
col commissario |degli ospedali, dovrebbe 


